
 

 LUGLIO 2010 

ASSEMBLEA  PARROCCHIALE   
DEL 17 GIUGNO 2010 

TAPPA IMPORTANTE DEL CONVEGNO DIOCESANO  
 

Cari fedeli, 
come è stato ripetutamente annunciato, 
nei giorni 15-17 giugno si è svolto l’ormai 
consueto Convegno diocesano annuale. 
Quest’anno però esso ha avuto una or-
ganizzazione decisamente diversa dal 
consueto. In particolare il primo giorno del 
Convegno, martedì 15 giugno,  tutti i De-
legati si sono ritrovati alle 19:30, nella  
Basilica di San Giovanni in Laterano per 
ascoltare due relazioni sul duplice tema 
della Messa domenicale e della Carità: la 
relazione “teologica” del papa Benedetto 
XVI e quella di approfondimento della si-
tuazione di mons. Andrea Lonardo, Diret-
tore dell’Ufficio Catechistico di Roma. An-
che il secondo giorno, mercoledì 16, i 
numerosi convegnisti si sono riuniti nella 
Basilica Lateranense per ascoltare la lun-
ga e impegnativa relazione “programma-
tica” (in vista del nuovo anno pastorale) 
del cardinale vicario Agostino Vallini. 
L’incontro del terzo giorno di Convegno, 
giovedì 17 giugno, si è svolto invece, 
sempre però per tutti alle 19:30, nelle 
singole parrocchie, per poter cominciare 
a “tradurre” in scelte pratiche e a caratte-

re locale le grandi idee e prospettive e-
cheggiate nelle prime due serate. 

Anche la nostra parrocchia si è impegna-
ta a tenere la richiesta Assemblea par-
rocchiale per la quale ho preparato una 
relazione introduttiva che vi riporto anche 
in questa sede affinché tanti nostri par-
rocchiani, ben più numerosi dei pochi che 
hanno potuto partecipare la sera del 17 
giugno, continuino a riflettere sulla situa-
zione che viviamo nella nostra parrocchia 
a proposito della Messa domenicale e 
della Carità e poter quindi pervenire, con 
ulteriori riunioni a partire dalla metà di 
settembre, a decisioni che speriamo con-
divise ed efficaci. Ecco pertanto il testo 
offerto per l’ASSEMBLEA PARROC-
CHIALE del 17 giugno 2010. 

PREMESSA: Quest’Assemblea è stata voluta 
dal card. Vicario Agostino Vallini come 
terza tappa del Convegno Diocesano di 
Roma: cfr. lettera del 20/05/2010. 

1. Sintesi del Verbale (preparato da Massimo 
Iacobelli) dell’ultimo Consiglio Pastora-
le Parrocchiale del 13/04/2010 



 

2. Sintesi degli interventi del Convegno:  
a. BENEDETTO XVI:  La Chiesa, pertanto, è 

sempre impegnata a proporre a tutti il 
deposito della fede; in esso è contenuta 
anche la dottrina sull’Eucaristia – miste-
ro centrale in cui "è racchiuso tutto il 
bene spirituale della Chiesa, cioè lo 
stesso Cristo, nostra Pasqua" (Conc. 
Ecum. Vat. II, Decr. Presbyterorum or-
dinis, 5) –; dottrina che oggi, purtroppo, 
non è sufficientemente compresa nel 
suo valore profondo e nella sua rilevan-
za per l’esistenza dei credenti. – La 
Santa Messa, celebrata nel rispetto del-
le norme liturgiche e con un’adeguata 
valorizzazione della ricchezza dei segni 
e dei gesti, favorisce e promuove la 
crescita della fede eucaristica. – E te-
niamo anche presente che l’Eucaristia, 
legata alla croce e alla risurrezione del 
Signore, ha dettato una nuova struttura 
al nostro tempo. Il Risorto si era mani-
festato il giorno dopo il sabato, il primo 
giorno della settimana, giorno del sole e 
della creazione. – Nutriti dall’Eucaristia 
anche noi, sull’esempio di Cristo, vi-
viamo per Lui, per essere testimoni del-
l’amore. – Questa nostra Città chiede ai 
discepoli di Cristo, con un rinnovato 
annuncio del Vangelo, una più chiara e 
limpida testimonianza della carità. 

b. MONS. ANDREA LONARDO: I. Il cammino 
della verifica – I.4. Una conversione pa-
storale: proporre la fede – II. L’Eucare-
stia domenicale: II.1 L’Eucarestia come 
cuore della vita cristiana; II.2 La Litur-
gia della Parola; II.3. La liturgia eucari-
stica e l’actuosa participatio (la parteci-
pazione attiva); II.4 L’esigenza di edu-
care al raccoglimento e a riconoscere la 
presenza di Dio; II.5 La domenica; II.6 I 
collaboratori nella liturgia e la sua ani-
mazione; II.7 L’Eucaristia e la peniten-
za – III. La testimonianza della carità: 
III.2 Educare alla carità e animare il ter-
ritorio; III.3 Le persone corresponsabili 
nella carità; III.4 L’attuale congiuntura 
economica; III.5 L’accoglienza e 
l’integrazione degli immigrati; III.6 Il 
rapporto con le missioni ne4l mondo; 

III.7 La carità intellettuale. – Per con-
cludere. La Chiesa madre. 

c. CARD. AGOSTINO VALLINI : Per una rinno-
vata coscienza ecclesiale – L’Eucarestia 
cuore della Chiesa: La fede eucaristica; 
L’Eucaristia celebrata; Il ritualismo un 
errore da evitare; I collaboratori della 
celebrazione; In ginocchio adoriamo il 
mistero; La domenica giorno del Signo-
re e dell’uomo – Dall’Eucaristia cele-
brata all’Eucaristia vissuta: la testimo-
nianza della carità; Per una formazione 
alla testimonianza della carità – Conclu-
sione: Il cammino di verifica della nostra 
pastorale si rivela fecondo e impegnati-
vo. La sfida più grande da affrontare è 
quella della formazione, per la quale 
abbiamo bisogno di numerosi e prepa-
rati collaboratori pastorali. Le persone 
disponibili per i diversi ambiti non sono 
sufficienti e molte di quelle che ci sono 
forse avrebbero bisogno di una prepa-
razione più solida. Nelle assemblee 
parrocchiali di domani  sarete chiama-
ti a discutere i punti di questa mia rela-
zione, ad assumere le indicazioni pro-
poste, adattandole ai diversi contesti, e 
a deciderne l’attuazione graduale con 
l’inizio del nuovo anno pastorale, regi-
strando le scelte in un piccola relazio-
ne. In tal senso si è espresso anche il 
Consiglio dei Parroci Prefetti, che ha 
suggerito di dedicare i primi mesi a trar-
re frutto dal lavoro svolto. Dinanzi agli 
ostacoli, che potrebbero apparire in-
sormontabili, siate fiduciosi, contando 
sull’aiuto di Dio. 

3. Argomenti su cui confrontarci/decidere (ora 
o in seguito):  
a. Costituzione di un Gruppo liturgico  
b. Elenco dei Lettori capaci e disponibili 
c. Come garantire il silenzio e il raccoglimen-
to dopo la Liturgia della Parola, durante la 
Consacrazione, dopo la Comunione. 
d. Altro… 
Il discorso è appena iniziato; a settembre lo 

riapriremo in modo formale e cercheremo di 

fare le scelte più opportune e più efficaci per 

rilanciare la Messa domenicale e l’esercizio 

della Carità nella nostra Parrocchia. Per ades-

so, buone vacanze. 

Don Luigi Giovannini, parroco 
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CRONACHE E COMMENTI DALLA PARROCCHIA 

 

Offerta del Gruppo “Arcobaleno” ottenuta con una “l otteria” improvvisata 

 

Durante la “Cena per gli anziani” del 31 maggio un gruppo di signore del Gruppo Arcoba-

leno ha avuto la brillante idea di improvvisare una “lotteria”, che aveva come premio unico 

e indivisibile una meravigliosa tovaglia ricevuta in omaggio da una delle persone del 

Gruppo stesso. L’offerta per acquistare ogni biglietto che concorreva è stata fissata in 5,00 

€. Poiché sono stati richiesti 63 biglietti, si è raccolta la somma di 315,00 €, interamente 

messi a disposizione del Parroco don Luigi. Quanto al biglietto vincente era stato informa-

to che sarebbe risultato quello abbinato al primo numero estratto sulla ruota di Roma. Per 

la cronaca, il numero fortunato è stato il 56, corrispondente al biglietto consegnato alla si-

gnora Adele Manci, alla quale perciò vanno le congratulazioni, magari un po’ “invidiose”, 

delle amiche. 

 

 

Mini-mostra delle artiste Vera Veneziano e Patrizia  Biagini 

 

Nelle domeniche 23 e 30 maggio 2010 le artiste Vera Veneziano 

e Patrizia Biagini hanno realizzato una piccola ma significativa 

Mostra di Arte Sacra e Contemporanea che è rimasta aperta 

dalle ore 10:00 alle 19:30, presso la Cripta della nostra Parroc-

chia, con ingresso da via Luigi Perna 3. Purtroppo non è stato 

possibile fare una efficace opera di informazione e di promozio-

ne e quindi l’afflusso di visitatori non è stato quello che ci si sa-

rebbe aspettati. Un buon numero di nostri parrocchiani tuttavia 

hanno potuto vedere le opere e anche parlare con le artiste so-

prattutto al termine delle due Messe celebrate appunto in Cripta, 

in concomitanza con la celebrazione delle Messe di Prima Co-

munione.  

Offriamo qui un breve profilo biografico-critico e la riproduzione 

di un paio di opere di Vera Veneziano. 
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Vera Veneziano, nata a Roma, Pittrice, Grafi-

ca, Mosaicista, ha studiato al Liceo Artistico 

(sezione Accademia). Ha esposto in varie cit-

tà, in mostre personali e rassegne, ottenendo 

riconoscimenti e consensi. Fra le mostre si ci-

ta la Collettiva Samperi nell'anno 2000. Nella 

Galleria Il Leone ha partecipato alle rassegne: 

L'uomo nella natura ed Arte al femminile. Mo-

stra personale presso la Galleria il Leone negli 

anni 2004 e 2008. Nell'anno 2009, Mostra Iti-

nerante organizzata dall'Accademia Interna-

zionale dei Dioscuri, "I Maestri Italiani del Co-

lore", a Taranto, Firenze, Catania, Roma. Sempre nell'anno 2009, l'Accademia 

Internazionale dei Dioscuri, rappresentata dal Prof. Salvatore Russo, riconosce 

all'Artista la "Gran nomina di Cavaliere dell'Ordine di Malta". L'Artista ha inoltre 

conseguito un attestato di frequenza al corso di perfezionamento di iconografia 

che ha svolto nell'Abbazia delle Tre  Fontane.  

 

 

SONO SUCCESSE TANTE BELLE COSE 

 

E’ una mattina di sole.  

Il cielo è terso e preannuncia una bellissima giornata. Il Branco è atteso, alle 
ore 7,30, alla metro San Paolo, per raggiungere le altre unità che si sono ac-
campate alla tenuta “Filetto”, di Cisterna di Latina, gestita dall’Agesci. 

Al nostro arrivo, il campo è già in azione per rendere l’ambiente idoneo ad 
accogliere i genitori dei ragazzi e per partecipare alle attività.  

I capi con l’Assistente ecclesiastico scelgono un posto all’ombra per la cele-
brazione della santa Messa. Infatti, l’Eucaristia, come da tradizione, è posta 
all’inizio della giornata, perché tutto si svolga sotto la protezione 
dell’Altissimo.  
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Immediatamente dopo hanno inizio le attività: quest’anno, infatti, invece del 
grande gioco si è voluto coinvolgere, insieme ai Capi, anche i genitori dei no-
stri ragazzi per una riflessione comune sul Rispetto: rispetto del ragazzo con 
l’adulto, rispetto verso se stesso, rispetto per la parola data, ossia la fedeltà 
agli impegni presi. I genitori hanno fornito valide idee alla discussione; e per 
rendere più efficace il loro contributo, hanno ideato una breve scenetta su 
ogni aspetto della questione, allo scopo di far passare più facilmente il mes-
saggio del rispetto.  

L’impressione che si è avuta, al termine della giornata, è stata positiva, in 
quanto i genitori partecipanti hanno aperto il loro animo e hanno confessato 
gioie e dolori nell’educare i figli al Rispetto. Inoltre è stato utile per noi capi, 
perché ci facilita il lavoro che svolgiamo a favore dei ragazzi. 

L’immancabile agape fraterna ha procurato un’ulteriore opportunità di cono-
scersi sempre meglio e così insieme costruire un futuro migliore per i nostri 
ragazzi. Lo spirito fraterno ha reso più appetitose le leccornie che con tanto 
amore e generosità i genitori hanno messo in comune. Perciò tra un boccone 
e l’altro e un bicchiere e  l’altro si è vissuto un momento di gioia e di amicizia. 

Dopo un altro breve momento di relax, i genitori, chiamati dai capi, sono stati 
messi al corrente delle ultime novità, tra le quali la più rilevante è quella se-
condo la quale il “Reparto” per il momento si trasferisce in pianta stabile dalla 
sede dei Santi Martiri dell’Uganda, alla sede di Gesù Buon Pastore. Sono sta-
ti comunicati ai genitori interessati le date delle Vacanze di Branco, e altri ap-
puntamenti. 

I ragazzi, sotto la guida dei capi, hanno radunato le loro cose, ricomposti gli 
zaini e lasciato il campo in perfetto ordine, hanno raggiunto la stazione di Ci-
sterna di Latina per far ritorno in Sede da dove è partito un entusiastico invito 
per vivere un’estate all’insegna dell’avventura, della scoperta e 
dell’esperienza.  

 

La Domenica 13 giugno, ore 21. 

Prima di chiudere questo mio resoconto, devo necessariamente citare lo 
spettacolo del Branco  che ha profuso sforzo e tanta capacità creativa da par-
te dei Vecchi Lupi e tanto impegno da parte dei fratellini e sorelline.  

Il parroco don Luigi Giovannini, introducendo l’“Estate Montagnola 2010”, ha 
ricordato le attività di un passato glorioso della parrocchia: un passato ricco di 
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belle idee e iniziative. Il fragoroso applauso dei partecipanti ha dimostrato da 
una parte il gradimento derl programma, illustrato velocemente dal Parroco 
medesimo, dall’altra ha contribuito a sfasciare il sipario, che infatti da quel 
momento ha fatto i capricci.  

Sono stato contento di come è andata la serata. E lo sono stato anche per-
ché ho constatato quanta gioia c’era nell’applauso dei presenti rivolto sponta-
neo agli artisti in erba. Segno che è stata accolta la prestazione artistica del 
Branco. Perciò anch’io mi unisco a tutti nel riconoscere la buona volontà sia 
dei VV.LL. e sia del Branco per aver reso più simpatico, accogliente e roman-
tico il leggendario personaggio di Robin Hood.  

A tutto il Branco va l’oscar del mio più vivo apprezzamento per aver trasfor-
mato la serata domenicale del 13 giugno in un momento di profonda felicità, 
allegria e commozione.  

Don Peppino (Baloo) 

 

Bilancio positivio dell’Oratorio estivo 

 

Dal 14 al 25 giugno si è svolto presso i locali parrocchiali l’oratorio estivo.  

E’ una tradizione che prosegue ormai da parecchi anni, ma ogni anno c’è una 
rinnovata e ricca partecipazione: anche quest’anno i nostri piccoli ospiti, i 
bambini  che ci sono stati affidati dai loro genitori dalle 8 alle 17, sono stati in-
fatti una trentina. 

In queste due settimane i bambini sono stati accompagnati da un personag-
gio di fantasia, il simpatico “Don Tom”, con la sua leggendaria nave cantiere, 
tema portante sul quale si sono svolte tante attività educative e naturalmente 
ludiche. 

Un ringraziamento particolare va sicuramente agli organizzatori, un gruppo di 
giovani tra i 16 e i 18 anni, che ci hanno messo tanto entusiasmo. 

Il prossimo appuntamento  a cui sono invitati i ragazzi per proseguire il per-
corso iniziato è il campo scuola A.C.R. che si terrà dal 2 al 5 settembre. 

Claudia Falcone 
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Una bella piazza da recuperare e salvaguardare 

 

Piazza Caduti della Montagnola è stata completamente rifatta un paio di anni fa con un di-

segno architettonico non solo molto bello ma estremamente funzionale per la fruizione del-

la popolazione. Ho usato la parola “rifatta” perché tranne gli alberi la nuova piazza non ha 

nulla che ricordi la precedente anzi ha ancora più evidenziato la sua memoria storica per il 

ricordo della battaglia del settembre 1943. 

La piazza e il giardino erano stati pensati quale parco della rimembranza dei caduti in 

quella battaglia con la colonna romana al centro del giardino che, però, era poco favorevo-

le alla frequentazione. 

Il colpo d’occhio dell’intero complesso invece è oggi bellissimo con le aiuole bel limitate e 

sopraelevate, le collinette artificiali danno dinamica alla piazza, una pavimentazione varie-

gata, le panchine, una buona illuminazione, e la prospettiva centrale della facciata della 

Chiesa con il suo mosaico del Cristo redentore e delle 56 Croci, cioè quanti furono i morti 

italiani nella battaglia i cui nomi sono incisi nello zoccolo dell’aiuola centrale. La frequenta-

zione di bambini, di mamme, di anziani che si fermano a chiacchierare e a leggere il gior-

nale è la prova più evidente dell’apprezzamento di tale realizzazione.  

Tutto bene, dunque? Non proprio. 

Non si può non rilevare che la manutenzione e la pulizia sono assai carenti per non dire 

nulle: a parte che non si è pensato a un sistema di irrigazione per cui d’’estate le aiuole 

sono desertificate, è l’intera struttura in degrado: molte piastrelle di quella sorta di abside, 

– peraltro molto indovinata – dove vi è la colonna sono mancanti, gli zoccoli dei marcia-

piedi sono in più punti rotti o mancanti, le scritte sui bordi delle aiuole ispirate a sciocca ti-

foseria o a insulsi messaggi d’amore. E meno male che quella vegetazione spontanea e 

selvaticamente sovrabbondante – divenuta ricettacolo di ogni genere di rifiuti e di insetti – 

sia stata finalmente tagliata pochi giorni fa. Ma sorge una legittima domanda: bisognava 

proprio aspettare che le erbacce crescessero in quel modo per intervenire? E comunque 

del prato originario non c’è più neanche l’ombra. E la “monnezza” per dirla alla romana in 

quelle insenature dove sorgono i grandi pini persiste impavida.  

Stringe il cuore vedere una così bella piazza ridotta per incuria ad uno stato che fa pietà 

per non usare parole più pesanti.  

E’ proprio impossibile conservare le cose belle nella loro originaria bellezza? 

Valeriano Manci 
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CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE – LUGLIO-SETTEMBRE 2 010 

LUGLIO – 

 02 Venerdì 

Alle 16:30 Matrimonio di Flavio Santi e Roberta Cicciù, nella no-

stra chiesa parrocchiale; presiede la Celebrazione don Luigi 

03 Sabato 
Alle 16:00 nella Cripta, Prima Comunione di Diletta Gini – Alle 

17:00 Battesimo di Giulio Aquilio 

04 Domenica 
Alle 16:00 Battesimi dei gemelli Lorenzo e Matilde Giordani e di 

Sofia Frustaci – Iniziano le vacanze (a turno) dei sacerdoti 

25 Domenica 
Don Peppino partecipa al Campo di branco degli scout a San 

Cassiano, vicino a Fabriano (Ancona) 

SETTEMBRE – 02-09  Pellegrinaggio parrocchiale in Tunisia sulle orme di sant’Agostino 

02 Giovedì - 05 Campo scuola dell’ACR 

04 Sabato 
h. 16:00 Matrimonio De Zuliani-Pellegrini: Presiede la celebra-

zione don Nelson 

 

ORARIO DELLE SANTE MESSE  
dal 1° giugno al 30 settembre 

 
Festivo : 08:00, 09:30, 11:30, 19:00  
Feriale : 07:30, 09:15, 10:00 (fino al 30 giugno), 18:30 

 Ogni giorno feriale: 
- alle 09:00, Celebrazione delle Lodi; 
- alle 18:00, Recita del Santo Rosario; 
- alle 19:00, Celebrazione dei Vespri, sostituiti il Giovedì dall'Adorazione eucaristica. 
 
 
ORARIO DELL’UFFICIO PARROCCHIALE:  
  da lunedì a venerdì, ore 10:00-12:00 e 16:30-18:00 
 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS (Via Vedana 38):  
 Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore 16:30-18:00  
 (il “servizio” è sospeso in luglio e agosto) 
 
Il Parroco riceve da lunedì a venerdì, dalle 19:00 alle 20:00, oppure su appuntamento 
 
 

Parrocchia Gesù Buon Pastore ─ Via Luigi Perna, 3 - 00142 Roma tel. 06 540 13 87 ─ fax 06 540 62 19 
sito Internet: www.gesubuonpastore.org  indirizzo eMail: info@gesubuonpastore.org 

Il testo del Bollettino è reperibile anche nel sito Internet www.gesubuonpastore.org. 


